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Politica ecclesiastica 
- inn 

Roma, 15 maggio. 

, (Guelfo) L’eco della discussione ultima, 
DER a Montecitorio intorno alla po- ica ecclesiastica, non è ancor spento. 

la: a . è E in molti giornali, ne haono par- 
? 

OpROsto. I pareri si sono divisi in due schiere: i Pessimisti 
Int 3 È 

sorno a questo argomento non è mai 
abbastanza } 
lettori, 

Pe ad accontentarsi delle parole, 
 Timasti soddisfattissimi delle dichia- 

"azioni, sonanti tolleranza e quiete fatte dall’on. Santini e da qualche altro conser- 
Vatore del vecchio stampo. Più contenti 
Rd) ha resi la risposta dell’on. Ron- 

chetti, il Quale, da buon avvocato, dopo 
di èVer detto parole che potevano riescire 
Ugualmente gradite a tutti gli oratori, 
e8cì anch'egli con alcune frasi alludenti 
alla tolloranza:evaccamnariti «a smonvoler 
Sapere, per il momeuto, di iniziare una 

Politica anticlericale nel nostro paese. 
cit se non conoscessimo l’animo di 

Ul che, er.fa pochi mesi, era al ser- 

i Gabinetto anticlericale di Zanar- 
x 

C'è stato anche chi ha preso soverchio : 

Ro) dalla discussione in parola: 
tri DONO dell’on. Alessio e qualche 
sig eilo stesso Ronchetti non davano 
iui ento a metter l’animo in pace. In 
Ro ta è da credere una cosa sola: 
la DR IA di quella gente che ha preso 
è punt figata Politica ecclesiastica non 
religion SONO per la Chiesa e per la 
Dogi a soi stessa; solo lo spirito op- 

di SUco, l’aria che spira, ha fatto 
° e8cissero dal loro labbro parole meno banali e propositi 

i iti È 

volte. È meno feroci che altre 

Quantunque,. 
sta volta delle 
Tola) se ne sono 

* quantunque anche que- 
Soana (si passi la pa- 

SS ette, e non poche; dei 

ai i se ne sono manifestati, 
nell’anim èglttimare preoccupazioni gravi 
al'ffute di chi vuole provvedere, come 

SVe, alla sicurezza delle cose nostre. 
es di tutto, non si è saputo tirar 

. UU meglio che i soliti luoghi co- muni, 
88 que 

serio 

Vener 
una 

Sta legge potesse esser presa sul 
dai cattolici di tutto il mondo, che 
sno il Vicario di Cristo e vogliono 
Saranzia della sua libertà. 

sa deve neppure passarsi sotto silen- 
Minaccia di impedire con una le 3 Ax 880 le frodi pie. Che cosa vi sia nasr sto Sotto qu 

Non occ 
CRE cio 

tolici, 

‘orre spiegare; una cosa è da dire: 
° tanti dabben’ uomini, tanti cat- 

tr a, religiosi, tanti istituti, tanta 
elia DE Insomma, mon si lasci co- 
vis od Sprovvist. e provveda, fin che 

legali 3 po, a mettere in salvo, con mezzi 
Detea, > Proprietà della Chiesa. Valenti 
a .L hanno fatto, a questo propo- 

civile ul speciali : la forma di società 
di A l'acquisto e la conservazione 
la più IPRecIOatI pii, fu trovata forse 
ti. onforme ad eludere le bieche 

ni della setta. 
a ogue sia, il discorso dell’ onor. 

i non si deve lasciar passare 
trebbg n profitto da parte nostra: po- 
citt essere una prima avvisaglia di 
è Ta peaesta che viene. L’opportunismo 
MMI del momento che passa; ogni 
nude Ù può suggerire una condotta 
campa 88 venisse l'opportunità di una 

‘ _‘*48Na anticlericale ? 
a “ltro lato toccato dagli oratori di digg corto e dallo stesso ministro è 

tefic 8giamento pacifico dell’attuale pon- 
Has Verso il Governo e la dinastia. In- 
rid ti Questo fatto già spiegato e che 
stelli in nulla da meravigliare, molti ca- 
mesi aria si gono fabbricati da pochi 
pane ‘parte. La verità è che il 

con di alieno da qualsiasi attrito, ma 
del iL Stesso tempo nella custodia 
Tar 0 e della giustizia, non intende 

Detto a il fianco ad offese nè di dar 
riong na velleità di persecu- 
2Dbelii, iberalismo italiano, che faceva 
3 50 @l Papa religioso, vedo la neces- 

i essere coere i o DA Ate, e per ora... niente anticlericalismo. dl 
1 cattolici 

Blume e non 

Ste aure di pa 

non si farà a 
glio per chi 

però non dormano nelle 
sì lascino inebriare da que- 
ce : il frastuono della guerra 
ttendere ed 
è pronto. 

e gli ottimisti. | Rom 
, Siste nel dire che nè la Russia nè Vl In- 

intrattenere il pubblico dei : 

le Guarentigie sopratutto ; come |   
este. parole e questa minaccia 

' che rinforzane con bambu e puntano i: uno dei più grandi fabbricanti del Nord 

  

Notizie Vaticane 
Ricevimenti. 

Roma, 16. — Il Papa ha ricevuto Don 
Carlos e la consorte, il Card. Ferrata, gli 
Arcivescovi di Monreale e Damasco, Mons. 
Le Roix superiore generale della Congre- 
gazione dello Spirito Santo, il Vescovo 

i della città Della Pieve e il Duca Salviati 

chi iu un senso é chi in un altro! ® famiglia. 
Una nota dell'‘“ Osservatore Romano,,. 

Roma, 16. — L’Osservatore Romano in- 

ghilterra respinsero la protesta del Vati- 
cano per Loubet. 

L'Osservatore aggiunge essere poi falso 
che il Governo francese abbia puramente 
semplicemente respinta, ma rigettata e 
mandata indietro la protesta. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 16 maggio). 

Oggi, essendo lunedì, è giornata dedi- 
cata alle interpellanze. La seduta si apre 
presenti sei depu‘ti. Si trova a stento 
un interrogante. La discussione passa assai 
liscia. Quando Baccelli a proposito di una 
interrogazione dell’on. Bossi sul pelicli- 
nico di Roma si gloria di averlo pensato 
lui, il presidente gli grida: 

— Ma abbrevi il suo fatto personale! 
Baccelli: — Non mi pare che questo 

sia un fatto personale! 
Voci: — Personalissimo I 
Baccellh: — Poichè il presidente è un 

vero tiranno (ilarità) abbreviu il mio dire, 
E ricordo che il Congresso internazionale 
medico che visitò il policlinico, ne ap- 
prezzò i pregi scientifici in tutta la loro 
estensione. Alla colazione che fu data ai 
congressisti, fu levato un vero inno al- 
l’Italia. i 

Manna: — Si vede che mangiavano 
bene, (ilarità). 

Baccelli: — Sì, mangiavano Lene, anzi 
benissimo! (altre risate). Fui io che feci 
fare il lunch alle terme di Caracalla. 

Una voce: — Caracalla è la sua pas- 
sione! Mélinè l’ha nominato Caracalla 
II! (ilarità). 

Baccelli: — E quel lunch non costò 
un centesimo al governo: coi denari delle 
adesioni al Congresso, abbiamo speso 
30,000 franchi eci siamo trattati bene 
(si ride). 

Questo è stato l’unico momento in cui 
la noiosissima seduta d’oggi ha interessato. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

I preparativi russi a Port-Arthur 
La distruzione di Dalny 

Un decreto cinese contro i russofili. 

Londra, 16. — Il Morning Post ha da 
Shanghai: I russi fanno grandi prepara- 

: tivi per difendere Port Arthur da parte ; della proprla)-ecgndailay ole ta giorno 
di terra. Essi scavano immense trincee 

carnoni contro i forti verso uord. 

Il Daily Mail ha da Shanghai: Secondo : 
un telegramma da Liao Yang furono fi- | 
nora distrutti a Dalny soltanto le dighe 
del docks quais. Si è deciso di incendiare : 
Dalriy appena sarà possibile trasportare 

nesi che lavorano pei russi. Ua interprete : 
ed un ufficiale russo furono già decapitati. 

Lo .Standard ha da Pietroburgo: Port 
Arthur è murita di viveri necessari per O 
8000 uomini durante un periodo di 5 mesi. ' 

Le prodezze di un cadetto russo. 

Londra, 16. — Un dispaccio ricevuto a 
Londra da Pietroburgo dice che un ca-' 
detto della marina russa, salito a bordo 
di una scialuppa a vapore riuscì a som- 
mergere un incrociatore giapponese di- 
nanzi a Port Arthur. 

Tokio, 16. — L’avviso ‘giapponese Mi- 
‘ yako colpito da una mina fu distrutto 
| eri nella baia di Kerr. Vi sono 8 vittime. : 

Questo telegramma non è stato ancora 
confermato. La notizia se non impossibile, 
apparisce molto difficile, data la continua 
oculatezza dei giapponesi. Piuttosto è da 
ritenersi, come lo fa comprendere il di- 
spaccio di fonte giapponese, che la di- 
Sgrazia sia avvenuta per uno sciagurato 
errore probabilmente di manovra. 

Un combattimento ? 
.- Londra, 16. — Un dispaccio da Tientsin 
in data 14 maggio dà notizia di un vivo 
scontro avvenuto giovedì sulle colline in- 
torno a Sien Yen, si parla di 1500 russi 
uccisi o feriti ; i giapponesi occuperebbero 
la città; è impossibile verificare 1’ esat- 
tezza di queste informazioni. ; 

L'avanzata dei giapponesi 
La ritirata dei russi. 

Londra, 16. — Si ha da New Chuang: 
La cifra complessiva dei giapponesi sbar- 3 x v { È a) } allora sarà me-- i 607 cati a'Pitsewo è di 300,000. 

Si ha da Hu Tung: (ritardato a causa 

della censura). Secondo notizie di fonte 
cinese i russi ripiegano da Koliman al 
l'ovest di Feng Huang Cheng; ogni 
giorno hanno luogo piccole scaramuccie 
nella perisola del Liao Tung si dice che 
i giapponesi abbiano preso 3000 proiettili 
di artiglieria, 300,000 cartucce, 2600. fu- 

zioni e di provvigioni. 
Lo Standard ha da Tientsin: I giappo- 

nesi hanno accupate Sung Yang sulla 
strada di Hai Chen e Anzan verso Hai- 
cheng. I russi hanno evacuato Kaipautsè 
e Timiting che è sorvegliato da 300 ci- 
nesi, Rimangono 500 russi a Tarnpo, 200 
tra Taliensò e Tin Paotai, 600 cavalieri 
e 400 fantaccini al nord di Talien Pao. 

ESEMPIO DA IMITARSI 
Rileviamo dalla Riforma Sociale di To- 

rino — che è una rivista di indirizzo 
liberistico — un notevole esempio di 
partecipazione ai profitti attuato da un in- 
traprendente industriale inglese; l’indu- 
striale si chiama Sir Gaorge Livesey, di- 
rettore-capo della Soceth Metropolitan Ga- 
stigh Company una delle tre grandi com- 
pagnie le quali provvedono di gas-luce 
la sterminata Metropoli britannica. 

‘ Sir George Livesey ha pensate di con- 
cedere agli operai un interessamento in 
relazione alla produzione reale ed econo- 
mica; una metà del beneficio è tratte- 
nuta per essere investita in azioni ordi- 
narie della compagnia, l’altra metà può 
essere ritirata dall’operaio. Il beneficio è 
pagato soltanto a quegli impiegati che 
lavorano sotto contratto impegnativo 

  

determinati; però ogni individuo può 
andarsene con consenso in ogni tempo. 

Non tracciamo il meccanismo che re- 
gola la partecipazione al profitto capita- 
listico che rivela nel suo assieme la pra- 
ticità della mente inglese. 

Io Italia i nostri industriali sono ti- 
midi e paurosi, non hanno il coraggio 
delle grandi e ardite iniziative in parte 

germe di industria nascente, in parte per 
un residuo di pregiudizi che inquina la 
mente di coloro che lavorano nel campo 
industriale, 

Da noi vi ha una paura maledetta del 

cipazione agli utili, vi diranno che volste 

striale e altra cose di questo genere. 

ci si presenta più ardita e coraggiosa; si 
noti che Sir Gsorge Livesey è tutt’altro 
che socialista, anzi in qualche punto è 

tori. Egli ha pensato che colla partecipa- 
zione concessa agli operai ci avrebbe 
molto guadagnato; difatti le sue rosee 
speranze si sono realizzate.   Giorgio Livesey riferisce, come prova 

egli stava spiegando il suo schema ad 

d’ Inghilterra e gli disse: Non vale forse 
guadagnare il 5 0jq il vedere che i no- 
stri operai sono coovtenti e soddisfatti per 
le condizioni del loro contratto?» e la 
risposta del fabbricante fu questa: « Cin- 

PE i | que per cento; ma è guadagnare il 20 0 altrove tutti gli abitanti. Il governatore ; n dai un vero affarone!» :0 
cinese a Fuci pubblicò un decreto mi- | 
nacciante la pena di morte a tutti i ci-: 

Vorremmo che i nostri fabbricanti co- 
‘i noscessero bene queste Iniziative, sicuri 
| che anche qui si potrebbe tentare qual- 
i che cosa di simile con vantaggio degli 
operai e dei padroni. 

Si noti che questo sarebbe il trionfo 
di un principio cristiano il quale vuole 

| la vara elevazione dei proletariato; nostro 
ideale è rendere l’operaio compartecipe 
mediante azioni della azienda industriale 
sicuri che in questa partecipazione sta 
una delle forze massime per regolare 

| meglio. la distribuzione per prodotto e 
! per instnurare un regno più giusto eco- 
i nomicamente di questo attuale. 
| ° % 

I 
i 

  

Lo scandalo Nasi, 

| Lo spoglio dei documenti. 
Altre lettere di Nasi. 

Roma, 16. — Lo spoglio dei documenti 
riferentisi all’affare Nasi è più lungo e 
difficile di quanto apparisse a primo 
aspetto. Questi documenti formano una 
vera valanga di carta. Quelli presentati 
da! Comitato dei Cinque sono ben poco 
in confronto degli altri sequestrati du- 
rante la perquisizione dell’abitazione del 
Nasi ed altrove. Anche sul modo di clas- 
sificarli non vi è unione perfetta fra i 
Edo istruttori e i tre procuratori del 

e. 
L’ istruttoria è pure venu* in possesso 

di una dozzina di lettere del Nasi scritte 

cili ed un centinaio di carichi di muni- | litici. 
I 

Î 
Ì 

Î 
Î 
ì 

i È 
Ì 
} 
ì 

i 
| 
i 
} 

| 

ò: 

scritto di servire la compagnia per periedi , 

i 
Î i 

per il sistema fiscale opprimente ogni ; 

socialismo; guai se voi parlate di parte- : 

rovinare il padrone e l'industria, che; 
siete socialista, che non capite nulla delle | 
leggi che governano la produzione indu- | 

I 

i 
In Inghilterra la figura dell’ industriale 

un vero reazionario come quando icom-. 
batte la organizzazione operaia. dicendo : 
che essa nuoce agli interessi dei lavora- ; 

moria di quell’estinto da alcuni appunti 
mossigli quasche tempo fa, credette di 
consegnare spontaneamente quelle lettere 
per far vedere che il Nasi non era con- 
tento del modo col quale veniva trattato 
da lui, perciò rimane escluso che vi fosse 
la minima intesa fra i due uomini po- 

L'ex-ministro e la sua famiglia. 
Roma, 16. — Ignorasi ancora dove si 

trovi Nasi. Ma quello che può dirsi un. 
fatto è che l’ex ministro è in relazione 
con la famiglia cui invia regolarmente 
sue notizie, ora da una città ora da un'al- 
tra, ma sempre dall’estero. 

Può darsi che il Nasi stesso scriva o 
telegrafi, ma sembra più verosimile che 
egli incarichi di ciò altra persone, ap- 
punto per eludere le ricerche. 

Altro scandalo in vista. 

Roma, 16. — Alla giunta del bilancio 
verranno in settimana rimessi da un noto 
deputato alcuni documenti riguardanti 
l’opera poco delicata di un ex sotto-ss- 
gretario di Stato. 

Il comm. Consiglio in libertà provvisoria. 
Roma, 16. — Oggi il giudice istruttore 

interrogò il ministro Tedesco il quale 
depose favorevolmente al comm. Consi- 
glio; così pure Lacava dichiarò di rite- 
nerlo un galantuomo. Furono pure in- 
terrogati il ministro Orlando e l’econemo 
Fornari; pare si accorderà al Consiglio 
la libertà provvisoria. 

Gravissimo conflitto 
tra contadini e truppa 

  

Foggia 16. — A Cerignola in seguito ad 
agitazione sviluppatasi ieri a causa della 
giornata di 8 ore di lavoro, varie cen- 
tiuaia di contadini si ammutinarono 
e impedirono stamane alle 4.40 ai lavo-' 
ratori di uscire dalle porte della città. 
Intervenne la forza che era composta di 
un plotone di 20 uomini. 

Essa venne accolta da una sassaiuola 
e a colpi di arma da fuoco. Il delegato 
Stauziano fu colpito da un sasso alla testa 
rimase ferito e cadde a terra. Allora la 
forza pubblica fra cui eravi qualche fe- 
rito vistasi anche circondata fece fuoco. 

Dua contadini rimasero uccisi, 8 feriti, 
Sono attesi a Cerignola numerosi rinforzi. 

I particolari dei disordini. 
In proposito si hanno questi particolari 

maggiori: Da alcuni giorni si notava na 
una viva agitazione fra contadini 
ottenere una diminuizione di cre di. ]a- 
voro ed un aumento di mercede. Tale 
agitazione, era stata creata dai socialisti 
ed aveva trovato terreno favorevole nel 
ribasso dei salari di questi giorni a causa 
dell’affluenza dei lavoratori del di fuori. 
Fine da ieri cominciarono le dimostra-. 

. zioni ma stamani s’accentuarono. I dimo- 

  

stranti accolsero i soldati con una fitta 
sassaiuola ferendo gravemente alla fronte 
il delegato Stanziano. Al suono degli 
squilli il fermento aumentò ; i dimostranti 
raddoppiarono con maggior violenza la 
sassaiuola colpendo molti soldati. 

La truppa ebbe l’ordine di far fuoco. 
‘ Oltre ai due morti vi furono moltissimi 
feriti dei quali uno è in imminente pe- 
ricolo di vita. Undici sono gravemente 
colpiti. 

Ma neppure la vista del sangue bastò 
a far tornare la calma. La folla si slan- 
ciò sui soldati, poi urlando percorse il 
paese compiendo atti di vandalismo, 
rompendo vetri, fracassando vetrine, per- 
fino saccheggiando negozi. Sotto al palazzo 
del municipio fu fatta una dimostrazione 
ostile al Sindaco. 

Lo sciopero dei contadini si è esteso 
alle altre classi di lavoratori che hanno 
fatto causa comune con essi. La folla ca-.. 
pitanata da una donna si è recata in 
municipio tentando di liberare 17 arre- 
stati di stanotte. Presso il carcere si rin- 
novò il conflitto ; intervenne la cavalle- 

contusi e feriti. Negozi, uffici e case sono 
chiusi. 
  

Il socialismo in Russia 

Pietroburgo, 16.—1 socialisti russi hanno 
ripreso un’attivissima propaganda, e fanno 
una grande distribuzione di manifesti e 

, di opuscoli a Kien, Baku, Vladikarkos, 
Odessa ed altri centri della Russia meri- 

: dionale. Perciò un ukase in data di ieri 
i commina la pena della Siberia a qua- 
i lanque individuo il quale sia sorpreso a 
i far propaganda di teorie socialiste nei 
centri operai, dove potrebbero aver luogo 

in diverse circostanze e in cui si rileva ' 
completamente il suo animo ambizioso 
e la mancanza di ssnso morale. Queste 
lettere furono indirizzate ad un eminente 
personaggio politico ora mor;o, e giun- 
sero all’ufficio d’ istruttoria in modo molto 
bizzarro. L’erede di quell'uomo politico, 
volendo assolutamente difendere la me- 

scioperi. 
Il governatore di Kartch telegrafa che 

difatti, in seguito a pressioni di capi so- 
cialisti, due grandi stabilimenti hanno 
dovuto interrompere il lavoro, perchè gli 
operai si sono messi in sciopero. — 

La commissione radunata per studiare 
le misure onde prevenire 1’ introduzione 
di libri e opuscoli socialisti in Russia ha 
finito i suoi lavori ed ha proposto di 
rinforzare la polizia destinando parecchie 
migliaia di rubli per agenti segreti, i 
quali funzioneranno al di qua e al di là 
della frontiera tedesca. 

  
per. 

Le industrie femminili 
L’undici del mese la signora contessa 

Cora ci Brazzà-Savorgnan, al palazzo 
vecchio di Firenze, tenne una conferenza 
sulle industrie femminili italiane. L’udi- 
torio era formato dal fior fiore dell’ari- 

storrazia firentina, pressnte pure S. A. R. 
il conte di Torino. Lasciamo di ri- 
cordare il nome delle nobili dame in- 

tervenute, per dire il nome di alcuni 
personaggi, che col loro intervento più 
di tutto diedero valido appoggio all’ idea 

propugnata dalla conferenziera. Notiamo 

perciò il nomedelsindaco ora senatore mar- 
chese Niccolini, del sen. Villari, del comm. 
Talpo rappresentante il Prefetto, del conte 
Guicciardini, dell conte Gigliucci, del 
principe Scilla, dei marchesi Antinori, 

del comm. Barbèra, del prof. Rejna. 
Questi, uniti ad altri e altri signori del- 
l'aristocrazia del sangue, del denaro e 
della mente, portarono la nota della se- 

rietà — se per taluno vi fosse stato bi- 
sogno — nel gradito convegno. 

La conferenziera parlò sugli inizii e 
sullo svolgimento delle industrie femmi-. 
nili italiane, di cui si propone ora la 
federazione nazionale per meglio rag- 
giungere lo scopo prefissosi di venire in 

aiuto alle classi bisognose. Pertanto, con 

l’aiuto di cospicue persone, vennero get- 

tate le basi di una grande Cooperativa, 
il cui statuto fu redatto per la parte 
legale dal prof. Vivante e per la parte 
commerciale dal prof. Ponti. 

Noi che appoggiamo con animo lieto 
qualunque iniziativa intrapresa a sollievo 
delle classi bisognose, dobbiamo plaudire 
e incoraggiare anche questa della signora 

| contessa di Brazzà. Chi sa che appunto 
i per questa sua iniziativa non abbiamo 
: forse da vedere — e qui valiamoci delle 

sue stesse parole — «un giorno arre- 
starsi l'emigrazione che vuota tacitamente 
le case dei nostri contadini? Invero, no- 
stra mira e nostra speranza sono cha 

non già le nostre donne emigriro all’e- 
‘ stero in traccia d’incerta fortuna, sibbene 

di raccogliere il prodotto delle loro mani. 

Restino, restino esse a crescere e ad 
educare figli italiani in terra italiana; 
vada al di là dei mari il loro lavoro, 
che dia dell’Italia, nei paesi lontani, 
spettacolo più dignitoso e più nobile che 
non quello attualmente offerto dai nostri 
poveri emigranti ». 

Dio lo volesse! Intanto cogliamo occa- 
sione di riportare una recente circolare 
con cui la stesso ministro Luzzatti rac- 
comanda ai sindaci, ai direttori, ai pre- 
sidenti ecc. delle Banche popolari ita- 
liane la surricordata Cooperativa. Eccola: 

« Egregi amici, > 

Agli amici che mi aiutarono nelle ore 
prime della propoganda per il credito 
popolare, a quei discepoli non meno fi- 
dati e cari che mi seguirono nella lotta 
contro l'usura, volgo la preghiera per 
averli cooperatori efficaci in una geniale 
impresa, intimamente collegata ai fini 
sociali ed economici delle sane banche 
cooperative. 

Non basta fare il credito a chi pos- 
siede, non basta crescere i mezzi di pro- 
duzione agli agiati; noi dobbiamo pene- 

trare fin dove arriva la probità laboriosa 

dobbiamo accreditar l’onore anche da 
solo, offrendo l’ausilio di giusti fidi a 
quegli artigiani, che possono ancora ten- 
tare di resistere con fortuna alla concor- 

. renza delle grandi officine, 
ria accolta da una sassaiuola con altri La cooperazione fece dei portenti sov- 

, venendo l’agricoltura, ia media e la pic- 
i cola, e si è visto risorgere, per la fratel- 
: lanza nel produrre, nel comperare e nel 
| vendere, regioni ove pareva scemata la 
ricchezza, in altre accrescere la speranza 
di prossima reintegrazione economica, 
perchè aiutate dalle cattedre ambulanti, 
dai consorzi agrari e dai più perfezionati 
istrumenti del credito. 

Ma dobbiamo fare in guisa cha il cre- 
dito popolare dai commerci e dai campi 
dalle officine e dai piccoli laboratori, ar- 
rivi alla abitazione dell’artigiano, e sino 
alle cucitrici, alle ricamatrici;. a queste 
rassegnate, i cui sacrifizi ignorati fanno 
meglio apprendere le umili virtù. 

Esse, le più modeste nel novero dei 
fattori economici, pagano tutto più caro: 
la macchina, della quale si servono com- 
perandola a rate con. l’aspra usura del 
fido, la materia prima che trasformano 
co! lavoro, gli intermediari, intenti a 
sfruttare le loro fatiche. Una siffatta pro- 
duz'one compiuta spesso nei silenzi della 
soffitte, capace soltanto di seguire le più.  
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‘ mente, per ottenere un sussidio dal nostro 

‘provinciale, cui ha avanzato la demanda, 

  
    

vanni 1901-902-903 e 1904, è notizie sui     
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grossolane regole d’arte, non ha che una | 
disciplina affannosa, urgente, colla quale 
è dominata: il bisogno. 

Un Comitato di signore celte e pietose 
sincere nella loro provvida iniziativa, 
rievocando le più nobili tradizioni ita- 
liane, accolse e vivificò l’idea di ordinare 
queste produzioni, di creare un mercato 
agevoiando gli acquisti delle materie 
prime, favorendo Ie vendite dei prodotti 
all’interno ed all’estero, cercando e ri- 
staurando segnatamente l’antica arte dei 
pizzi e dei ricami, nella quale tenevamo 
il primato, quale massima espressione 
della eleganza signorile della donna ita- 
liana. 

E invero nella nostra patria, per avita 
tradizione, l’industria è arte, e nell’arte 
risplenderà perpetuamente la gloria del 
nostro paese. Perciò l’appello fatto dalle 
signore, e che ebbe subito aiuto dal mio 
intellettuale collega Rava, otterrà sicu- 
ramente l'appoggio delle Banche popolari. 
Esse vivono di questa vita di popolo, vita 
di lavoro e di compensi onorati e devono 
assecondare tutto quanto ne eleva lo stato 
economico e morale. 

Il loro còmpito è chiaro. Esse possono 
promuovere dei sotto-comitati, coadiuvarli, 
ove esistono, nella loro opera ammini- 
strativa, statuire dei premi d’incoraggia- 
mente, favorir l’acquisto delle macchine, 

- la vendita dei prodotti, tenere delle Espo- 
sizioni permanenti o periodiche, acqui- 
stare azioni della Cooperativa per le In- 
dustrie femminili italiane.. 

La Cooperativa femminile si propone 
suo statuto di anticipare alle operaie le: 
materie prime o il prezzo del loro lavoro. 
I fidi regolati con prudente misura, da- | 
rebbero alla famiglia operaia il conforto 
di un lavoro continuo, vital nutrimento 

all’abitudine dell’ordine e del risparmio, 
svolgerebbero le attitudini artistiche ove 
sono più spontanee, più idonee al mer- 
cato internazionale. i 

Questa Cooperativa, intenta a far risor- 
gere antichi lavori, i quali ebbero tanta 
rinomanza e si collegano con la storia e 
cei modelli più eletti dell’arte, trovò ora 
adesioni e aiuti della reggia e fra il po- 
polo, ebbe indirizzo e ‘consiglio da uo- 
mini insigni dedicati a diverso ‘ordine di 
studi; perchè non risveglierebbero nelle 
Banche popolari le più efficaci simpatie? 
Confido nella vestra antica e costante 

amicizia. , L. Luzzatti ». 

Î socialisti e le Camere di lavoro 
drm n ri 

  

Roma, 16. — La nostra Camera del 
Lavoro da parecchi anni insiste inutil- 

Consiglio comunale. Il sussidio respintole 
dal Consiglio comunale, ora la: Camera 
del Lavoro vorrebbe ottenere da quello 
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La quarta parte riguarda la politica 
| del lavoro delle pubbliche amministra- 

i zioni. In questa parte sono esposti i ri- 
sultati della riduzione a 8 ore della gior- 
nata di lavoro nei laboratori delle poste e 
telegrafi in Francia, le condizioni di la- 

nei lavori pubblici in Italia ecc. fai 
La parte quin*» riguarda le associazioni 

sociali e tratta ‘specialmente della Cassa 
i Nazionale, di previdenza per gli operai 
in Italia, 

La parte sesta tratta dei Consigli è 
degli Uffici del Lavoro in Francia, Ger- 
mania ed Austria. 

La parte settima rigua=da le abitazioni 
operaia e tratta. specialmente l’addensa- 
mento della popolazione operaia e l'altezza 
delle pigioni in Milano. 

La. parte ottava rievarda la legislazione 
sociale sia in Italia sia all’ Estero, e rife- 
risce le principali disposizioni emanate in 
favore degli operai negli ultimi tempi. 

Seguono altre cinque parti che danno 
; conto dell’applicazione delle leggi sul 
i lavoro, dei riassunti e monografie più 
recenti sul lavoro, dei: congressi, voti e 
deliberazioni di associazioni operaie, della 
giurisprudenza sul contratto di lavoro e 
della bibliografia. 
STAR PILAR AAA ATA pn 

I Sovrani alla basilica di S; Antonio. 
Padova, 16. — Memori della visita 

fatta l’anno scorso alla Basilica del Santo 
le Loro Maestà il Re è la Regina vo- 
lendo concorrere alle opere di ristauro e 
di decorazione della Basilica. hanno -as- 
segnato a tale scopo. la. somma di lire 
duemila, è 

  
sum
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Re Alfonso a Madria. 
Madrid, 16. — Il Ra è giunto viva- 

mente acclamato da numerosa folla. La 
città è imbandierata. 

i 

  
  

Notizie italiane 
Gli effetti delle grandinate 

nella campagna romana, 
Roma, 16. — In seguito alla grandi- 

nata devastatrice nella campagna romana, 
è cominciata: in/agitazione ide parte di 
quelle popolazioni per. ottenere provvedi- 
menti dal Governo. 

A Grottaferrata ieri si tenne un impo- 
nente comizio. presieduto. dal. Sindaco. 
Venne votato un ordine: del giorno invo- 
cante aiuti \e si deliberò. l’invio di un 
telegramma al Re descrivendo. la scia- 
gura. che ha .colpito quelle campagne. 
Anche a Marino. fu. tenuto allo stesso 
scopo una riunione, 

Disgrazia mortale. 

Gorgonzola, 16. — Teri il ragazzetto An- 
tonio Magni, uscendo dalla scuola coi 
compagni, volle arrampicarsi sul predel- 
lino di un tram che passava veloce, 
quando, perso l’ equilibrio, cadde sotto 
le ruote. 

Fu accolto con la gamba sinistra sfra- 
cellata e contusioni, sì gravi, che poco 
dopo moriva,   

Frevedesi che questa anche verrà re- | 
spinta, sapendosi che la Camera del La- | 
voro in Roma è nelle mani dei socialisti | 
e degli anarchici, nonchè travagliata da | 
continue lotte interne. 

ser rata ran 

Nuovi cavalieri del lavoro. 

Roma, 16..-— Parlasi di una prossima 
infornata di cavalieri del lavoro. abiz 

L’infornata comprenderebbe però pochi | 
nomi. . 
MiO 
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Quei cari socialisti! 
Roma 16. — Sabato la federazione dei 

Lavoratori del Libro deliberò di conse- 
guare all’ autorità giudiziaria l’inichiesta 
sullo sciopero tipografico ed altri docu- 
menti raccolti coi quali provano che du- 
rante lo sciopero avvennero gravi. mal- 
versazioni di denaro. La. Federazione si 
costitituerà parte civile. 

Quei cari Parpagooli e compagni avran- 
no così il fatto loro. 

1 UFFICIO DEL LAVORO | 
Il Bollettino ufficiale 

  

  

E° imminente la pubblicazione del 
primo numero del Bollettino ufficiale 
dell’ Ufficio del Lavoro. E’ un volume 
di oltre 300 pagine, denso di materia che 
supera al confronto i bollettari del genere 
che si pubblicano all’estero. 

Esso è stato redatto dall’ Ufficio del. 
lavoro sotio la direzione del professore 
Montemartini. 

Il bollettino comincia. con la parte 
ufficiale, cella quale è reso conto. dei 
lavori del Consiglio Superiore del lavoro, 
della Commissione per l’esame del rego- 
lamento del personale addetto alle ma- 
nifatture dei tabacchi, dei decreti e delle ' 
circolari relative all’ Ufficio del Lavoro, 
e degli atti riferentisi all’applicazione delle Î 
leggi sui probiviri e della legge sul la-; 
voro delle donne e dei fanciulli. 

La seconda parte del bollettino riguarda 
il Mercato del Lavoro. 

In queste parti sono comprese nume- 
rose notizie fornite dai vari enti sui sa- 
lari, sulla richiesta di mano d’opera, 
sulle condizioni in cui si esplica il lavoro 
nelle varie regioni d’Italia e all’ Estero. 
Comprende anche una statistica degli 
scioperi e delle serrate in Italia negli   
più grandi scioperi all’estero. 

La terza parte del Bollettino riguarda 
le organizzazioni padronali ed operaie sia 
in Italia che all’ Estero, e contiene no- 
tie della loro attività. 

S
E
R
R
A
,
 

    

s
o
 

e
a
 

' gioia i! successo del Sultano. 

| nunziato all’imperatore Guglielmo la sua 
: prossima visita a Kiel in occasione delle 

Anche le lumache si fabbricano, 

Ribaltamento e morte, 

Abbiategrasso (Milano), 16. — Ieri, certi 
Nava Carlo, Scaringi Giuseppe, Montor- 
fano Bernardo e Dell'Acqua Felice, di 
Abbiategrasso, ritornavano da Magenta 
sopra un barroccio, quando, attraversando 
il paese di Robacco, si ribaltò per l’ urto 
ricevuto da un paracarro. 

Il Nava Carlo, cadde sotto le ruote e 
poco dopo moriva; i compagni se la ca- 
varono con delle semplici ferite, 

i Rien ere soi Di 0 OTT IA VITI ZEN 

Perchè lo Czar 

non và nell’ Estremo Oriente 
miei mense e 

Parigi, 16. — Contrariamente alle voci 
corse, lo Czar non si dispone affatto a 
recarsi nell’ Estremo Oriente per visitarvi 
le sue truppe. Che ne abbia l'intenzione 
è possibile ed è anzi probabile, ma un 
simile viaggio — dice ingenuamente il 
corrispondente — imporrebbe una tale 
sorveglianza che la linea dovrebbe essere 
occupata di metà dell’esercito. 
    

Uno scontro nel Marocco. 
Tangeri, 16. — 1 partigiani del pre- 

tendente marrocchino comandati dal Ra- 
jst Buamana attaccarono le truppe del 
Sultano presso Onida e furono respinti” 
dopo vivo combattimento. Una cinquan- 
tina di soldati del Sultano furono uccisi 
le perdite dei ribelli sono più conside- 
revoli. 

La popolazione di Onida accoglie eon 

  

Re Edoardo in Germania, 

Berlino, 16. — Il Re Edoardo ha an- 

regate. 
SOLITA 1 1 

Un curioso processo si è svolto in questi 
giorni davanti al tribunale di Parigi, cu- 
rioso nel senso, che ha messo in evidenza 
una fabbrica, che noi non avremmo mai immaginato che ci fosse quella delle lu- 
mache. ì 

Si trattava, infatti, di sepere se la fab- 
bricazione delle lumache entrava nella 
categoria dalle indnstrie, alle qual si ap- 
plica la legge sugli infortunii nel lavoro. 

E questo perchè ? Perchè il dito di un 
operaio addetto alla sudetta fabbricazione 
era rimasto preso e stritolato io wna mac- 
china trasformante il polmone di manzo 
in lumache. ’ 

voro e di protezione degli operai occupati 

‘plare che fu Domenico Vidoni, padre al 

imponenti. Straordinario il concorso an- 

PIRRO Sea 

la forma di chiocciola con la macchina 
apposita e il frucco è fatto. 

Quest’ industria è fiorentissima, tanto 
più che le lumache artificiali, si giudicano 
da molti dilettanti del genere, migliori 
di quelle naturali, 

Pare che il tribunale abbia creduto 
d’applicar la legge sugli infortuni del 
lavoro, perchè ha ritenuto il proprietario 
dello stabilimeuto lumachifero, respon- 
sabile dell’accaduto. condannandolo a 

  

PICCOLH NOTH 
Di fatti! 

Il lettore potrà vedere nel giornale 
di ieri l'esito delle elezioni ammini- 
strative di s. Daniéle. Qui ci limitiamo 

comparsa nel Paese di sabato. 
Il signor g. è, dopo aver criticato gli 

nali Patria del Friuli, Giornale di Udine e 
Crociato, scrive: 

«Gi Jjimitiamo ‘ad osservare. a questi 

nità ed un po’ meno personalità altri- 
menti nella lotta si ottiene l’effetto con- 
trario da quello proposto. » 

Di fattill... ; 

Suona la. « Squilla ». 

« Noi, a differenza dei nostri avversari, 
non abbiamo feticismo per alcuno. Gli 
elettori giudichinol s+— scrive con enfasi 
il sig. g. b. E ha ragione. Feticismo no; 
idrofobia sì. E per questa in altri tempi 
settimanalmente cantavano il «Suoni Ja 
«Squilla » intrepida... » 

Il compito degli elettori. 
E il sig. 9g. b. scrive ancora che l’am- 

benessere, la prosperità, l’elevamento mo- 
rale de! nostro paese! Farlo apparire 
nella nostra amministrazione, sarà com- 
pito degli elettori che vogliono il popolo 
liberato dall’ignoranza, degli elettori che 
desiderano il progresso del Joro paese!» 

E gli elettori hauino fedelmente eseguito 
il loro compito. Di fatti, hanno votato 

sere, la prosperità e l’elevamento ‘morale 
del paesa;. hanno votato. cou l’ intendi- 

ranza.... Che, tra parentesi, non istà in casa 
nostra. 

elezioni, E° questa: 

ricali nulla nulla si movessero, otterreb- 
bero ogni loro intento ». 

E questo lo crediamo anche noi. Ma 
tutto sta proprio che i clericali nelle ele- 
zioni « nulla nulla si muovano! » 

RAR Ci x ur EA FPgrzaa g 
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Pordenone 
16 maggio. 

Pioooli inoidenti, 

L'altra sera l’operaio  Griz Domenico, 
addetto al cotonificio di Torre, mentre 
stava lavorando fu colpito violentemente 
sulla testa da una spola sfuggita da una 
macchina di filatura. Il pover'uomo ri- 
portò una ferita non leggera che gli 
venne medicata dal dott. Domanico cav, 
D'Andrea. 

—, Ieri sera il falegname Venerus 
Marco detto Maur attravessava il corso 
Vittorio Amanuele nei pressi della  ma- 
celleria Petris e non accorgendosi perchè 
sordo, di una carretta carica di manifat- 
ture della ditta Marchi di Aviano che in 
quel mentre scendeva la. rapida rampa 
fu da essa urtato asszi violentemente alla 
spalla. sinistra, Riportò fortunatamente 
soltanto una leggera contusione. . 

Tarcento 
16 maggio. 

 Soomparsa d'un buon padre! 
H' mancato ai vivi nella frazione di 

Sammardenchia il giorno 12 corr. quel 
buon padre di famiglia e cristiano esem- 

carissimo D. Pietro. Ilivuoto lasciato dal 
defunto fu un vuoto per tut*9 il paese, 
e la scomparsa di lui ha segnato un 
nuovo colpo di falce sopra l'ormai esiguo 
numero dei buoni vecchi dai costumi 
patriarcali. - 7 

I funerali seguirono il 13 e riuscirono 

che dai paesi limitrofi, in cui il desola- 
tissimo defunto ebbe vecchie e care co- 
noscenze; non mancarono gli amici ed 
ammiratori del nostro D. Pietro. Anche 
il Glero della Parrocchia era largamente 
rappresentato; intervenne pure il Rev.mo 
Mons. Pievano di Tarcento. , 

Il defunto aveva 64 anni. Per ben cin- 
lunghi mesi di terribile morbo dovette 
guardare il letto; ma sopportò con ras- 
segnazione dei giusti. Non valsero i con- 
sigli dell’arte salutare, non le cure amo- 
rose della famiglia; ormai il corso era 
consumato e Iddio lo voleva. con sè. Ri- 
posa in pace! ; 

Alla. desolata famiglia, e particolar- 
mente a D. Pietro. sentite condoglianze. 
La bontà del loro caro defunto, la testi-   Sissignori ! Si prendono dei vecchi gu- | 

sci di lumaca, si riempiono di. polmone. 
di manzo manipolato chi è già stato dato 

monianza di rimpianto di un popolo in- 

un'adeguata indennità all’ operaio ferito. | 

a rilevare una corrispondenza del sig. g. b. 

articoli sulle elezioni comparsi nei gior- 

messeri che ci vuole un po’ più di sere- 

ministrazione comunale di 8. Daniele ha 
bisogno « di un elemento che, compren- i 
dendo l’importanza dei doveri, procuri il | 

con l’intendimento di procurare il benes- 

ili ] ; ia voce let j : mento di liberare il popolo dalla igno- | da una maschia vece, che dietro gridava 

  

| teso — accadde domenica a Muscletto SER i nelle ore pomeridiane e che io, forse in Una osservazione, i ritardo, vi comunico. sygambetta. E da ultimo ci piace raccogliere una! ——— — 
osservazione fatta ieri dalla Patria del } In ritardo, sì! Mentre i giornali citta- Friuli nel dare l'esito — sbagliato — delle ; dini ieri stesso poteruno pubblicare quel 

; fatto di cronaca, il Crociato non può pub- « Non c’è stata lotta, non c’è stata j blicarlo chs oggi. Nessuno di quei paesi preparazione da parte dei clericali e le : pensò a noi, che capitiamo ora con la loro schede furono distribuite soltanto } vettura Negri! 
ieri mattina. Da ciò si vede che se i cle- } 

f e 
Codroipo 

I 16 maggio. 
| Con le pive nel sacco. 

I L'antefatto. I coloni di s. Martino, alle 
dipendenze del’ co. Miniscalchi, giorni 

i addietro si agitavano perchè loro erano 
; Stati cambiati i patti colonici, aumen- 
| tando gli affitti. In seguito a questi loro 
i lamenti, i padroni entrarono in trattative, 
! per modo che ogni cosa — almeno pare 
i — fu risoluta con soddisfazione di ambe 

i le parti, 
| Il fatto. Se non che i socialisti annu- 
i sarono subito che da quella agitazione 
{ potevasi trarre occasione per una propa- 
i ganda di partito ; e detto fatto, come in- 
' viavi dalla Camera di lavoro di Udine, 
| domenica capitarono a 8. Martino l’avvo- 
| cato Cosattini e l’avvocato Buttazzoni per 
| concionare.: Ma a s. Martino — che è 

i tutto proprietà. privata — trovarono il 
verboten posto dal dott. Benzi, agente ge- 
nerale dei conti; per cui dirizzarono il 
timone alla volta di Muscletto. Colà giunti, 

: BCesero... all’osteria, e lì cominciarono la 
| propaganda cosidetta spicciola. Frattanto 

| j vesperi sono finiti, e dalla parrocchiale 
sfolla una quantità grande di gente. I-due 
apostoli. si piantano davanti la chiesa; 
l’avv. Cosattini monta su di una carretta 
e di là comincia lo sproloquio. Ma sì! 
la gente gli passa davanti, ride e se ne 
va. Un manipolo di curiosi si ferma a 
sentire se parla di cerretti o di mignatte; 
e taluno sostiene cha sono due flebotomi, 

| altri sacramenta che sono due cavadenti. 
Nullameno 1 avv. Cosattini continua, 
mentre l'avv. Buttazzoni procura di au- 

, mentare il numero dei clienti. 
! Che cosa ‘era accaduto? Il parroco 

j aveva avvertito in chiesa la popolazione 
; che, terminata la funziona vespertina, 
: Ciascuno si ritirasse a casa sua e nessuno 
: Biesse a sentire i due che avrebbero avuto 

| l’intenzione di parlare. E la popolazione 

f 
{ 

i — uscendo di chiesa — così faceva. 
L'effetto. Ma qui siamo all’effetto della 

: propaganda dei due malcapitati. La popo- 
i lazione, vedendo che non la smettevano, 
; si armò di vasi di latta, Gi falci e con 
: simili villici ma sonori strumenti si 
i diede a improvvisare una musica india- 
i volata. I due resistettero ancora; ma per 
! poco. Soprafatti dalle note più o meno 
i armoniche di quegli strumenti, abban- 
i donarono il campo, riattaccarono il ca- 
i vallo e via... per dove erano venuti, ac- 
i compagnati dagli ossequi dei fanciulli e 

j « Vait e no stéit a tornà mai plui!» 
Queste è quanto — in succinto, benin- 

Giò premesso per zelo giornalistico, ri- 
leviamo che il Friuli si scaglia contro i 
costumi medievali di Muscleito, incol- 
pando di questi il paroco e la ignoranza 
in cui quel popolo è tenuto. Prosit! 

Il paroco ha fatto quanto era suo do- 
vere di fare: avvertì cioè i suoi paroc- 
chiani a non fermarsi a sentire i due 
socialisti. O che, pretenderebbero forse i 
signori del Friuli che il paroco avesse in 
quella vece raccomandato: alla popola- 
zione di starli a. sentire ? Via, siamo di- 
screti e convenienti. - 

La popolazione ubbidì il suo paroco; 
ma l’ubbidì anche troppo. Non selo non 
volle sentirli, ma non volle nemmeno 
ch’ eglino parlassero. E che dire su ciò? 
Nulla; dovressimo ripetere quanto più 
volte abbiamo scritto contro queste dimo- 
strazioni ostili. 

Invece però di ripetere cose già dette, 
vogliamo constatare ‘un fatto. Hd è che 
quando la popolazione fischia e insulta 
persone clericali, il Frivl paria subito di 
coscienza popolare che. si ridesta, di e- 
splesione logica e naturale di uo senti- 
mento offeso ecc. ecc.; quando per con- 
trario la stessa popolazione fischia e ir- 
sulta persone socialiste o radicali, allora 
il Friuli parla subito di popolo incosciente, 
di piebaglia abbrutita nell’ignoranza, de- 
generata dalla superstizione ecc. ecc. 

Ah, per Giove, possibile che il popolo 
sia davvero cosciente ed evoluto quando 
fischia noi; e sia ignorante e zotico solo 
quando fischia voi?... Se ciò voi dite, 
permettete a noi d’invertire le parti e 
dirvi chiaro e tondo che la coscienza po- 
polare comincia. da vero a svegliarsi e 
che presso di lei i ciarlatani non hanno 
più agio. E’ passato il tempo che quattro 
paroloni, che quattro frasi altisonanti o 
insinuanti mandavano il povero popolo 
in visibilio. Adesso il popolo vede, me- 
dita e giudica. E giudica ‘che individui 
da lui non chiamati, da lui non voluti — 
che vengono a ficcare il naso nelle sue 
faccende, si meritano... quello che si me- 
ritano. Altro che parlare di Vandea, di 
medioevo, signori | n.d. r. 

Tolmezzo 
16 maggio. 

Torremote, 

Stanotte, qualche secondo prima che 
l'orologio del nostro Duomo. battesse . la 
una, fu avvertita una leggera scossa di 
terremoto, accompagnata da un rombo 
piuttosto forte che echeggiò cupamente. 

Un po’ di spavento; ma nessuna di- 
sgrazia. 

Spilimbergo 
16 maggio. 

Campagna bacologioa, 

Quesz’anno gli allevatori non sono nu- 
merosi. Foglia ne abbiamo in abbondanza. 
{ bachi sono alla seconda muta 88 il 
tempo continuerà a. restar bello. avrcina 
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| Cividale 
16 maggio. 

Veoohiaia disgraziata, 

Iersera il vigile urbano Giovanni Tom- 
masini accorse in borgo di Ponte dove 
era stato avvertito che un povero vecchio 
giaceva estenuato al suolo. 

Difatti il povero uomo era in istato da 
commuovere anche i cuori più duri. La- 
cero, affamato e sofferente per malattia 
ad una gamba, venne raccolto ed accom- 
pagnato al nostro Ospadale. 

Fu identificato per Lenisa Domenico fu 

  

  
niva dall’Austria. 

San Daniele 
16 maggio. 

Dopo le elezioni, 

Ho dato ieri il resoconto della vota- 
zione nelle elezioni suppletarie di n. 10 
consiglieri comunali. La vittoria è nota. 
Ora mentre da una parte i vincivori si 
rallegrano, e gli onesti di altri partiti 
pur dolenti del trionfo clericale, lo di- 
cono meritato, giusto pur troppo avve- 
nuto senza arti inique ed illegali allo 
scopo di estorcere voti, dall’altra racco- gliticci piagnosi di ogni partito sembrano aver la febbre addosso dalla bile, dalle 
furie che gli agitano, che li fanno stril- 
lare come i dannati di Dante sotto lo 
scudiscio. 

Il fatto di queste elezioni insegna 
molto, fa spalaucare gli occhi, fa vedere 
come. sentono la democrazia certi mes- 
seri che ridicolamente vorrebbero che il 
popolo avesse una sola testa per tagliarla 
d’un colpo. Sentite. Un certo signore 
vide la lista clericale e così si espresse: 
« Guarda là... son tutti nomi di contadini ; 
che vergogna! » Altre, caro signore, altre 
sono le vergogne da lamentare, da la- 
vare da questa società: 6 vergogna che 
si spieghi la bandiera della democrazia 
davanti al popolo e che all'ombra di 
quel sacro stendando si affili il coltello 
del disprezzo per lui: è vergogna che 
non si voglia a un Consiglio comunale 
se non chi o per titoli, o per blasoni, 0 
per cassaforte, o per suberbia ha da so- vrastare agli altri, e con piede villano si scagli lungi chi ha le mani incallite al 
lavoro ed il volto abbronzito sui solchi, 
è vergogna che contadino sia diventato 
sinonimo di farabutto, di imbecille, è 
vergogna che si finga amore al popolo 
solo per salire la cuccagna... e si potrebbe 
dire di più. Ed è vergogaa ancora che i 
partiti democratici sedicenti e repubbli- 
cani a questi lumi di luna vantino sè 
stessi coue pionieri di civiltà, di demo- 
crazia e buttino' bava e veleno contro 
gli abborriti clericali sfruttatori ecc. ecc. 

Così un g. è. (due iniziali che son fatte 
apposta per cumiarvi su un bel titolo al- 
l'individuo che rappresenta) sul Friuli 
scaraventa i suoi fulmini contro delta ed i clericali in precedenza alle elezioni. 
Questi son fatti: ci hanno levato certi 
dubbi, ci hanno scoperto quanto possono 
i democratici cristiani. Se lo ricordino 
colero che credono che il popolo non 
abbia che la funzione di servire di sga- 
bello e di tenere la ‘staffa! 

    

delta. 
La pagano oaral 

Come il vostro corrispondente ha scritto, 
i nemici dei clericali fremono contro la 
vittoria della lista portata dai cattolici. 
Non posso a meno di tacere un minu- scolo incidente che interpretasi con mille 
Tagioni per una meschinissima maniera 
di vendicarsi, di farci pagar cara la vit- 
toria. Sono fatte stampare dalla Ditta 
Pellarini n. 200 (dico duecento) schede 
con la stampa di otto nomi, cognomi e 
relativa paternità: ‘io andai a saldare il 
conto e si ebbe il coraggio di doman- 
darmi per tale stampa lire 10 (diconsi 
dieci) e di rilasciarmi quietanza di lire 8 
(otto) che ho contate prontamente col 
proposito, cui ora adempio, di contarla 
al pubblico perchè da sè si diverta a 
commentare, Vicario. 
  

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 
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La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli. di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina     tero valgano.:a lenire il loro dolores. 
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un bel raccolto. Speriamolo | Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

Gio. Batta d’anni 68, da Preone. Prove- 
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ee ora di consumo si è dimesso, FSE 7 3 d’anni 6 e mezzo. 
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TA sutato nell'assemblea generale dalla i > : i Vieili Isolina, i i o 

(02 chzione letta dal consigliere sig. Mauro | E’ uscito dalla nostra Tipografia lo | 1 genitori Vigilio e Isolina, i nonni, 
PEZION HI 

9:99 che negli ultimi sedici mesi st ebbs una STATO PERSONALE DEL CLERO dell’ar- | gli zii e parenti tutti ne danno il triste CASA DIEGO N de 
fav Da di 600 lire, È cidiocesi per l’anno 1904. te | annunzio. Av ili. rato frattanto eletto un nuovo °° | E' un layoro che si presta’ ottima- 
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Siglio, il Quale dovrà procedere alla J]i- né ‘d Vie vari paesi. I funerali avranno luogo domani alle M ntelli i Costumi na Blouses 

10.22 quidazi . ERRE xx | Mente anche come gui dr FEDI 9 ant. partendo da Via Grazzano. A 

546 hl de neo dell’ esercizio di piazza Ogni parrocchia e curazia ha l’ indica- | ore 9 ant. p I diivos 
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do Capitale sociale sarà per ora versato pet i gine a en 0 Udine, 17 maggio i Riancheria Confezionata e ® 0 è è è è è +0 0 € 

vi alla Ca i Ri io i he si 1 trova In vendita al pr "i serve di partecipazione 
SR | ‘i noe ob Cool. | pre la puldota ipogra — prio | La pren è + +00 Corredi da Sposa e da Casa 
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Il libraio Zorzi Raimondo — presso 
sa Aa 

Tag Mano ferita. libreria del Patronato — presso quella e 
Premiata con Diploma d’ Onore alle Esposizioni Gampionarie 

3 j Tal Milesi Andrea d’anni 13 di Fran- | di Giovanni Missio © presso la Curia : 
Novembre 1900 --- Regionale Settembre 1903 

ar esco, Maneggiando, un coltello rimase Arcivescovile. i n ; " | TRAI 

per ferito al dorso della mano destra. All’o- Se per posta cent. 20 in più. Ù Qrario ferroviario +0 sé 60040 

si è Spitale Ove ricorse pet la. medicazione, Da Caca PIO Apri (Vedi in IV pagina) : +» @& IS 2 E 3 ? i 

An venne dichiarato guaribile ‘in giorni otto. V00000000 199 i i 
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del commercio * 
  

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 
; Agli accorti industriali, agli esercenti. che Jc 
‘ vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E tuito ciò che si può desiderare in un sepone da toeletta. Rende la pelle veramente 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali cd è £ € “RIO CP ATO Il fabbricato con macchine d’invenzione dolla Casa. — Superiore ai più rinomat fsaponi esteri. — Il prezzo Dot © Sg orta tuadletatis ABI variare 10007 
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i l 20 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 
i il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

sparisce è "n EA ; : avidamente letto da persone d’oghi classe e partito I Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commerci © } P 5 p n) i ; 
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te n Verso curtolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacast 
trio i ò ; 

È o I ” e] 1 i : ] 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. : In quarta pagina prezel mitissimi a 
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ea Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- Bi ie eo Pi: SELE IOANNIS MPI ee POI olii ei i 0a Var È È x 5 È i ° di Urdone Pontebba OMRTEOLA E di, ‘ Asa ! s ate HU. i Tu 
sa Q d Udi Pantebb Pontiebi Ud | GrMos 1 EIR40fn 5 IR070 0 1 MOLO 0.10 g € parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. Re Os )i-659 1517985) [iiM. (1605 168% Me 200,1, 18.00.1 Bi : o a : letti i | ; SI 1.58 9.55 D. 00#59,2811 biso! «Mei | 21460/,:8249, i, M._p d715. 1746 # 
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Bg Cotone. | 

DODO 1710 2045 Of. 665: SO 4000 STE I at do | Trieste © E a Be Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet po 17.8 119.10 SORRISO Corradi ; Di ° ©]: ° di Tiogcora Triecte Tie Tda i M.13.16 D. 16.46 19 46 | pars ISO : si 
& nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- di dii i per A, sane ° OM.1756D.20502.,95 * D. 612M. 910 9,58 È per sw fezionati. — Assortimento completo di tappetl per coro. Damaschi dial anal e RI AS ea HOLA ni SH 

. . . . eis a . ta Ma. 15.45 î9, Ì Da DOS : ERI TÀ ! FP ALIA! ME. 20, E LE I In seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per Mobo st Dueb delligov2lenia Udime | Stazi tao gti A 3 ; gia qu : dr 19) 1 i 8. Giorgio Venezia.» i e FIRORUE — , Ri = È I Ne ar 1 E S. Giorgio Udine © Sa 
59 Rea 2007 È; DISSE o altare. SÌ decoligno COMES i | RD Casera Spilimb. | Spilimb, Casarsa I M. 7.10D. 8.0410-- Ro AT Si 20 6 ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, prO. Slo) lo eevdole dibsi Peppo ofita etlemasioni ppi pira N 3 ; ieri icolo i i Mii Ia: Seca. e agono ate ceti 1766D/18/P 2100) DIST oO 

fa drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. & Mito asian i ion gia li I Lone nar . i; 2 nigiapiina le Potti A . i i rei iii Li _ ° nu ti si si d 
Te La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei i . ORARIO DELLA TRAMVIA A_ VAPORE i di È cessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. € i) remi ent_e I 8 
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UDINE. Via Merentorecchio_N. 4 e 19, so FABBRICA Pe. (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. | Or ila Sr premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine la] o »» È) pp (PRI eter 
i dall OMBRERLII »:r OMBRELLGINT. a 4 4 L : Sette ” - 

tat bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli. — Portamonete ecc, > i 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — ver; 

Pò Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. di ERG: tassi a 

Veli per Stacci e Buratti Li 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere . È 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ ingrosso ed al dettaglio Du 
do 1 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO. 
F.lli FILIPPONI - Udine 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 
®b i 4% 

  

UDINE — Piazza del Duomo, 11: UDINE è 

  

  

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue; religiose in legno e cartone 3: I n E i ‘3 sn ‘tTomano — Altàri in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari = LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D ORO le n 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per o sl nd 43 n fl padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi eri — Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Wstensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredì di fegno 
e metallo. 9 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramerti sacerdotali 
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coihy Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 
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To, | — Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, cec. 0: | dorati che argentati e Nichelati. Desa 
,SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricemi a mano e a_ prior t e 00 co} de i macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni cro e argento È Cad * i si tu Td 

| seta, tappeti. + a brosoasi: Lavori in ferro battuto ed indorato 2° JI fc Alari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. armeria IS no 
Si acquistano arredi e paramenti fuori d’uso. i fpioorafie è DI n Ri " eps = Par = ° " O nat a ms SA È Ie ast Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta Si spediscono fo ogralle 6 Lisegni a Menlesta, =  * tire, i si 
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